UFFICIO UNICO DEL PIANO
DEI COMUNI DI
MOLOCHIO, TERRANOVA SAPPO MINULIO 

E VARAPODIO
Provincia di Reggio Calabria
CONVENZIONE PER LA REDAZIONE DEL 
PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.A.)

E DEL REGOLAMENTO EDILIZIO ED URBANISTICO (R.E.U.) 
DEI COMUNI DI
MOLOCHIO, TERRANOVA SAPPO MINULIO 

E VARAPODIO 
(Provincia di Reggio Calabria)
Il giorno ventinove del mese di maggio dell’anno duemilanove (29/05/2009) in Varapodio, nella Casa Comunale sono presenti:
DA UNA PARTE
I Comuni di:
Molochio (RC), Cod. Fisc 82000990802;
Terranova Sappo Minulio (RC), Cod. Fisc.82001150802, e 
Varapodio (RC), Cod. Fisc 00264540808, 
rappresentati dall’ing. Giovanni Celea, nella qualità di Responsabile Unico del Procedimento, domiciliato presso la Casa Comunale di Varapodio (RC), nel prosieguo più semplicemente indicati come Comuni o Ente e aventi quale riferimento di carattere fiscale quello del Comune di Varapodio nella qualità di Comune Capofila e al quale verranno rimessi tutti i documenti e gli atti contabili e fiscali derivanti dal presente contratto di prestazione d’opera professionale;
DALL’ALTRA
· L’arch. Fulvio A. Nasso, nato a Palmi (RC) il 08.11.1946 e ivi residente in Via Poeta, n. 98; con studio professionale in Palmi (RC), Via Bruno Buozzi, 10, tel. e telefax: 0966.23190, e-mail: fulvion@supereva.it, P. IVA: 00553950809, Cod. Fisc. NSS FLV 46S08 G288I, iscritto all'Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Reggio Calabria Sezione A), Settore a) - architettura al numero 133, a far data dall’anno1978,  Capogruppo;

· L’arch. Arcangelo Strano, nato a Cinquefrondi (RC) il 23.12.1980 e residente in Delianuova (RC), Via Algeri, n. 14; con studio al medesimo indirizzo, tel. e telefax: 0966.963514, Cod.Fisc.: STR RNG 80T23 C710P, iscritto all'Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Reggio Calabria Sezione A), Settore a) - architettura, al numero 2209, a far data dall’anno 2007, Componente;

· L’arch. Francesco Larosa, nato a Vibo Valentia (VV) il 09.02.1967 ed ivi  residente in C.da Bitonto, n. 15; con studio al medesimo indirizzo, tel. e telefax:, P. IVA: 02551820794, Cod.Fisc.: LRS FNC 67B09 F537L, iscritto all'Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Vibo Valentia Sezione A), Settore a) - architettura, al numero 164, a far data dall’anno 1995, Componente;
· L’arch. Antonio Malivindi, nato a Oppido Mamertina (RC) il 16.07.1967 e residente in Molochio (RC), Via Venezia, n. 48; con studio al medesimo indirizzo, tel. e telefax: 0966.624105, P. IVA: 01328280803, Cod.Fisc.: MLV NNC 67L16 G082G, iscritto all'Albo degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Reggio Calabria Sezione A), Settore a) - architettura, al numero 1008, a far data dall’anno1994, Componente;

· L’ing. Bruno Polifroni, nato a Varapodio (RC) il 10.10.1967 e ivi residente in Via San Rocco, n. 94/2; con studio in Varapodio (RC), Via Sena, tel.: 0966.81363, P. IVA: 00954680807, Cod.Fisc.: PLF BRN 67R10 L673R, iscritto all'Albo degli Ingegneri della Provincia di Reggio Calabria, al numero 1845, a far data dall’anno1997, Componente; 
· L’ing. Francesca Accardo, nata a Molochio (RC) il 25.03.1961 ed ivi domiciliata in Via C. Alvaro, n. 6; con studio al medesimo indirizzo, tel.: 0966.625018, P. IVA: 01076560802, Cod.Fisc.: CCR FNC 61C65 F301Q, iscritta all'Albo degli  Ingegneri della Provincia di Reggio Calabria, al numero 1305, a far data dall’anno1988, Componente; 
· L’ing. Riccardo Carbone, nato a Varapodio (RC) il 25.05.1939 e ivi  residente in Via Garibaldi, n. 25; con studio al medesimo indirizzo, tel.: 0966.81180, P. IVA: 00179410808, Cod.Fisc.: CRB RCR 39E24 L673H, iscritto all'Albo degli  Ingegneri della Provincia di Reggio Calabria, al numero 528, a far data dall’anno1969, Componente; 
· Il dott. Antonio G. Lauro, nato a Palmi (RC) il 28.03.11960 ed  ivi residente in Via Giotto, n. 11, con studio professionale al medesimo indirizzo, tel. 0966.45584, Cod: Fisc.: LRA NNG 60C28 G288K, P. IVA: 02389450806 iscritto all’albo professionale dell’Ordine degli Agronomi e Forestali della Provincia di Reggio Calabria, al n. 232 - Consulente - Agronomo;

· La dott.ssa  Maddalena  Maria  Sica, nata  a  Polla (SA) il 14.12.1963 e residente in  Palmi, Via Pietrenere, n. 54, con studio professionale in Palmi, Via Pietrenere, n. 54 , tel. 0966.479103, Cod. Fisc.: SCI MMD 63T54 G793V, P. IVA: 00408620946 - Consulente  - Archeologo;

· Il dott. Antonio Nasso, nato a Reggio Calabria il 07.12.1979 e residente in Milano, Via Bramante, n. 43, con studio professionale in Milano Via Ercole Ferrario, n. 8, Cod: Fisc.: NSS NTN 79T07 H224O -  Consulente - Sociologo;
nel prosieguo più semplicemente indicati come Professionista e rappresentati nei rapporti con l’Ente, con mandato irrevocabile già conferito in sede di documenti di gara, dal Capo Gruppo arch. Fulvio A. Nasso, come sopra generalizzato, domiciliati presso lo studio dello stesso in Via B. Buozzi, n. 10;
PREMESSO
- che le Amministrazioni Comunali di Molochio (RC), Terranova Sappo Minulio (RC) e Varapodio (RC) si sono poste l’obiettivo della redazione del Piano Strutturale Associato (P.S.A.) e del Regolamento Edilizio ed Urbanistico (R.E.U.), ai sensi dell’art. 20-bis della Legge Urbanistica Regionale 16/04/2002, n° 19 “Norme per la tutela, governo ed uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria,, al fine di adeguare con tempestività il proprio strumento di governo del territorio alle prescrizioni contenute nella Legge Urbanistica Regionale 19/2002 e delle susseguenti Linee Guida della Pianificazione Regionale, all’uopo designando il Comune di Varapodio (RC) quale Comune Capofila;
- che con determina n. 131del 08.09.2008 è stato pubblicato un Avviso ad evidenza pubblica per l’affidamento dell’incarico in questione, ai sensi dell’articolo 69 della L.U.R. 19/2002;

- che con determina n° 61 del 05/05/2009 è stato definito l’affidamento dell’incarico professionale di che trattasi al Raggruppamento di Professionisti, precedentemente generalizzati;

TANTO PREMESSO
Tra le parti, come sopra indicate, con il presente  atto si conviene e stipula quanto segue.

Articolo 1 - Oggetto dell’incarico
L’Ente affida congiuntamente ai costituiti professionisti, per come denominati Professionista, che accetta, l’incarico professionale della Redazione del Piano Strutturale Associato e del Regolamento Edilizio e Urbanistico dei Comuni di Molochio (RC), Terranova Sappo Minulio (RC) e Varapodio (RC)  di seguito nominato più semplicemente Piano o PSA, alle condizioni ed ai patti tutti contenuti nel presente contratto di prestazione professionale.
Il Professionista incaricato dichiara, con la firma del presente atto, di non trovarsi, per l’espletamento dell’incarico, in alcuna condizione di incompatibilità, per legge o per regolamento, all’espletamento dell’incarico in questione che è prestazione professionale intellettuale in materia urbanistica, con specifico riferimento al territorio interessato.
Articolo 2 - Descrizione della prestazione
L’incarico ha per oggetto la redazione del Piano Strutturale Associato (PSA) e del Regolamento Edilizio ed Urbanistico dei Comuni di Molochio (RC), Terranova Sappo Minulio (RC) e Varapodio (RC)  e sarà espletato avendo come riferimenti  tutte le vigenti norme di legge nazionali e regionali in materia, nonché le relative disposizioni tecniche, con particolare riferimento alla Legge Regionale della Calabria 19/2002 e alla Linee Guida della Pianificazione Regionale.
Il Professionista è tenuto, fino al momento dell’approvazione del Piano, ad introdurre nello stesso, senza diritto ad alcun compenso ulteriore e aggiuntivo rispetto a quello stabilito con il presente atto, tutte le modifiche derivanti da sopravvenute  nuove normative in materia urbanistica, nonché da eventuale richiesta motivata proveniente dal Comune e/o dalle Autorità competenti fatti salvi i casi in cui trattasi di prestazioni professionali non espressamente prevista dalla vigente normativa di cui alla L.U.R. 19/2002.
Gli elaborati costituenti il P.S.A.  saranno quelli necessari  a raggiungere gli obiettivi fissati dal punto 3, dell’articolo 20 della L.U.R. 19/2002 e, in conseguenza di ciò, il Piano di cui al presente atto:
a. classifica i territori comunali in urbanizzati, urbanizzabili, agricoli e forestali, individuando le risorse naturali ed antropiche dei territori e le relative criticità ed applicando gli standards urbanistici di cui all’art, 53 della LUR e relativi atti di indirizzo di cui al D.M. 2.4.1968, n. 1444;

b. determina le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni pianificabili;

c. definisce i limiti dello sviluppo dei territori comunali in funzione delle sue caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche, podologiche, idraulico-forestali ed ambientali;

d. disciplina l’uso del territorio anche in relazione alla valutazione delle condizioni di rischio idrogeologico e di pericolosità sismica locale come definiti dal piano di assetto idrogeologico e/o altri equivalenti strumenti;
e. individua le aree per le quali sono necessari studi ed indagini di carattere specifico ai fini della riduzione del rischio ambientale;

f. individua in linea generale le aree per la realizzazione delle infrastrutture e delle attrezzature pubbliche, di interesse pubblico e generale di maggiore rilevanza;

g. delimita gli ambiti urbani e periurbani soggetti al mantenimento degli insediamenti o alla loro trasformazione;

h. individua gli ambiti destinati all’insediamento degli impianti produttivi rientranti nelle prescrizioni di cui al D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 333 ed alla relativa disciplina di attuazione; 

i. definisce, per ogni ambito i limiti massimi della utilizzazione edilizia e della popolazione insediabile nonché i requisiti qualitativi e quantitativi  ed i relativi parametri, le aree in cui è possibile edificare anche in relazione all’accessibilità urbana, le aree dove è possibile il ricorso agli interventi edilizi diretti in ragione delle opere di urbanizzazione esistenti ed in conformità alla disciplina generale  del Regolamento Edilizio Urbanistico;
i.  delimita e disciplina gli ambiti di tutela e conservazione delle porzioni storiche        del territorio; ne individua le caratteristiche principali, le peculiarità e le eventuali condizioni di degrado e di abbandono valutando le possibilità di recupero, riqualificazione e salvaguardia;

j. delimita e disciplina ambiti a valenza paesaggistica ed ambientale ad integrazione del Piano di Ambito, se esistente, oppure in sua sostituzione, se non esistente e raccorda ed approfondisce i contenuti paesistici definiti dalla Provincia;

k. qualifica il territorio agricolo e forestale secondo le specifiche potenzialità di sviluppo;

l. individua gli ambiti di tutela del verde urbano e perturbano valutando il rinvio a specifici piani delle politiche di riqualificazione, gestione e manutenzione;

m. individua le aree necessarie per il Piano di Protezione Civile;

n. individua e classifica i nuclei di edificazione abusiva, ai fini del loro recupero urbanistico nel contesto territoriale ed urbano;

o. indica la rete ed i siti per il piano di distribuzione dei carburanti in conformità al piano regionale;

p. individua, ai fini della predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, le aree, da sottoporre a speciale misura di conservazione, di attesa e ricovero per le popolazioni colpite da eventi calamitosi e le aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse.
Il PSA sarà composto da due parti distinte:
· una generale comune con riferimento di norma al paesaggio, alle aree naturali, al territorio agricolo, alla difesa del suolo alle infrastrutture di rilevanza sovracomunale;
· una parte specifica per ogni comune, con particolare riferimento alle aree urbanizzate, urbanizzabili ed ai servizi ed alle infrastrutture a scala comunale.

Allo stesso modo, il Regolamento Edilizio e Urbanistico da redigere, disciplinerà le trasformazioni e gli interventi del territorio e stabilirà:
a. le modalità di intervento negli ambiti specializzati definiti dal Piano;

b. i parametri edilizi ed urbanistici ed i criteri per il loro calcolo;

c. le norme igienico-sanitarie, quelle sulla sicurezza degli impianti;

d. quelle per il risparmio energetico e quelle per l’eliminazione delle barriere architettoniche;

e. le modalità di gestione tecnico-amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell’applicazione delle disposizioni sulla semplificazione dei procedimenti di rilascio dei permessi di costruire di cui alla legge 21 novembre 2001, n. 443;

f. ogni altra forma o disposizione finalizzata alla corretta gestione del Piano, ivi comprese quelle riguardanti il perseguimento degli obiettivi perequativi di cui all’art. 54 della L.U.R.
In ogni caso gli elaborati prodotti dovranno essere rispondenti alle disposizioni regionali vigenti al momento di consegna all’Ente, fermo restando l’obbligo per il Professionista di introdurre ogni ulteriore elaborato richiesto da disposizioni o richieste di altri Enti sovracomunali e ciò fino all’approvazione del Piano, in ciò raccordandosi con il committente per esclusivo tramite del R.U.P e dell’Ufficio Unico del Piano.
Articolo 3 - Rapporti con l’Ente
L’incarico, subordinato alle condizioni della presente convenzione di incarico, valevole come contratto di prestazione d’opera professionale intellettuale, viene dal Comune affidato, e dai professionisti accettato in solido. Esso sarà espletato con puntuale e programmato raccordo con i Comuni, per tramite esclusivo del Responsabile Unico del Procedimento  e dell’Ufficio Unico del Piano i quali si terranno disponibili con il Professionista per la fornitura di tutti i dati, gli elaborati, gli atti, per il coordinamento di tutte le attività e quanto altro necessario allo svolgimento del lavoro che siano in suo possesso o siano reperibili presso altri Enti o che, comunque, all’Ente attengano.
I Comuni rimangono estranei ad ogni e qualsiasi rapporto che i componenti il Gruppo di Professionisti abbiano stabilito o possano stabilire nei loro propri rapporti.
Rimane facoltà del Professionista di avvalersi delle consulenze e delle collaborazioni che riterrà utili, a suo insindacabile giudizio, fermo restando che per tali consulenze e collaborazioni nulla è dovuto dall’Ente, che non sia ricompresso nel corrispettivo per la prestazione professionale.

Articolo  4 - Compiti dei Comuni
I Comuni, per tramite dell’Ufficio del Piano, si impegnano a fornire al Professionista il materiale cartografico e topografico informatizzato (georeferenziato), aggiornato ed alle scale utili per la restituzione progettuale, nonché tutto il materiale relativo agli elementi vincolistici e programmatici a scala comunale e sovracomunale, insistenti sul territorio comunale.
Inoltre, il Comune, oltre a quanto indicato al comma precedente, dovrà fornire:
a. relazione e cartografie relative redatta da geologo iscritto al relativo albo professionale, inerente i caratteri geologici, idrogeologici e naturali del territorio comunale, il tutto in aderenza al P.A.I. regionale ed alle indicazioni di cui all’articolo 20, comma 4, punto a), della L.U.R., alle Linee Guida della Pianificazione Regionale ed alle susseguenti eventuali istruzioni regionali e, comunque, quanto necessario per l’ottenimento del parere di cui all’articolo 13 della Legge 64/74;
b. le indicazioni relative ai monumenti, agli edifici ed attrezzature pubblici, di interesse pubblica, di natura storica, artistica, religiosa presenti sul territorio comunale;
c. cartografie alla scala adeguata delle eventuali infrastrutture primarie e secondarie in fase di progetto o, comunque, approvate ma non ancora realizzate, secondo quanto previsto dal piano triennale delle opere pubbliche o da strumenti di pianificazione negoziata;
d. dati statistici relativi agli ultimi cinque censimenti ISTAT e dati anagrafici di base aggiornati al 31.12.2008;
e. dati, informazioni e cartografie relativamente alle reti energetiche ed ai rifiuti, nonché alle cave, attive e dimesse, eventualmente presenti sul territorio oggetto del PSA;
f. dati ed informazioni relativamente al suolo, all’aria, alle acque ed ogni altro elemento relativo all’ambiente da acquisire da Enti ed Istituzioni pubbliche;
g. dati ed informazioni relativamente alle associazioni ed alle tradizioni cittadine;
h. dati e documenti  che dovessero essere ritenuti dal Professionista necessari alle attività progettuali in oggetto.

Articolo 5 - Contenuti del progetto 
Il progetto sarà redatto seguendo le specifiche prescrizioni di cui alla Legge 1150/1942  e s. m. e i., alla Legge Regionale della Calabria 19/2002 (artt. 20 e 20-bis) e suoi atti di indirizzo, nonché alle Linee Guida per la Pianificazione Regionale e nel rispetto di ogni altra disposizione specifica in materia urbanistica dettata da atti statali o regionali ed avrà i contenuti fissati dall’articolo 2 della presente Convenzione.
Articolo 6 - Consulenza ed assistenza

Il Professionista si impegna a presenziare, in tutte le sedi politiche ed istituzionali, alle discussioni sul progetto ed a partecipare a riunioni ed assemblee con i cittadini e le organizzazioni sociali, economiche e professionali che i Comuni riterranno opportuno indire, ai fini di una adeguata partecipazione dei cittadini, durante la redazione del Piano.
Il Professionista si impegna, inoltre, ad assistere i Comuni in tutto l’iter del progetto fino all’approvazione del Piano: dalla stesura del Documento Preliminare all’Approvazione definitiva dei Consigli Comunali; cioè tutto l’iter di cui all’articolo 27 della L.U.R. 19/2002, ivi incluso l’eventuale aggiornamento derivante da prescrizioni della Provincia o dall’accoglimento di osservazioni, in assoluto raccordo e secondo il coordinamento che sarà effettuato dall’Ufficio Unico del Piano.
Articolo 7 - Corrispettivi professionali
Il corrispettivo professionale è stato determinato in base ai minimi tariffari di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 6679 dello  01.12.1969 e successivi aggiornamenti e così definito per effetto del ribasso di gara:
Totale del corrispettivo: Euro 77.920,00
Tutte le somme sono al lordo degli oneri previdenziali e fiscali di legge (INARCASSA 2% ed IVA 20%).
Articolo 8 - Consegna degli elaborati e fasi di svolgimento dell’incarico

Il Professionista redigerà il Piano sulla scorta del Documento Preliminare, degli esiti della Conferenza di Pianificazione e tenendo conto della relazione specialistica, con relative cartografie, redatta dal geologo incaricato dall’Ente che dovrà essere fornita al Professionista, comunque, non oltre 60 (sessanta) giorni dalla conclusione della Conferenza di Pianificazione.
Il Quadro Conoscitivo Territoriale verrà consegnato entro mesi quattro (4) dalla formale trasmissione al Professionista del materiale di cui all’articolo 4 del presente atto.

Il  Professionista consegnerà la Bozza di progetto entro mesi cinque (5)  dalla conclusione della Conferenza di Pianificazione e dagli adempimenti relativi, salvo eventuali maggiori tempi derivanti da eventuali aggiornamenti  ed  approfondimenti del Quadro Conoscitivo Territoriale e dall’acquisizione di cartografie informatizzate aggiornate.

L’Ufficio del Piano esprimerà formalmente le proprie indicazioni sulla Bozza entro mesi tre (3) dalla sua presentazione. In assenza di formalizzato parere entro il predetto termine, la Bozza si intenderà tacitamente ed integralmente approvata.

Il Professionista è tenuto a presentare il Progetto entro mesi tre (3) dalla scadenza di cui al comma precedente, salvo maggiori tempi derivanti da visti e pareri sovraordinati in numero di 5 (cinque) copie cartacee regolarmente timbrate e firmate ed in numero tre (3) copie informatizzate.
I Comuni si riservano la facoltà, per tramite dell’Ufficio Unico del Piano e del Responsabile Unico del Procedimento, di richiedere ulteriori definizioni con specifici approfondimenti, nonché, agli esiti della Conferenza di Pianificazione e della Bozza di Progetto, la scelta di procedere, anche, alla formazione del P.O.T. (Piano Operativo temporale).
In tal caso il Professionista rimane impegnato in tal senso e l’eventuale estensione della prestazione sarà oggetto di atto integrativo al presente.

Articolo 9 - Ritardo nella consegna del progetto

Qualora il progetto venga consegnato oltre i termini di cui al precedente articolo 8, comprese le eventuali proroghe concesse dall’Ente su motivata richiesta del Professionista, verrà applicata una penale pari ad Euro trenta (30,00) per ogni giorno di ritardo.
Qualora il ritardo superi la durata di giorni novanta (90), l’Ente potrà, con motivata determinazione, procedere alla risoluzione del contratto.

Articolo 10 - Modalità di erogazione del corrispettivo per la prestazione
Il pagamento del corrispettivo per la prestazione professionale oggetto del presente atto, verrà effettuato, ai sensi del precedente articolo 7, previo presentazione delle relative fatturazioni, con le cadenze di seguito riportate.

- per € 12.000,00 (dodicimila) entro giorni trenta (30) dalla firma del presente contratto professionale;

- per € 36.000,00 (trentaseimila) entro giorni trenta (30) dalla consegna del Quadro Conoscitivo Territoriale e della Bozza del Documento Preliminare;

- per € 12.000,00 (dodicimila) entro giorni trenta (30) dalla consegna della Bozza del Piano;

- per € 12.000,00 (dodicimila) entro giorni trenta (30) dalla consegna del Piano;

- per il conguaglio, pari a € 5.920,00 (cinquemilanovecentoventi) calcolato per come al precedente articolo 7, entro giorni trenta (30) dall’approvazione del Piano e, comunque, non oltre mesi sei (6) dalla consegna del Piano, qualunque sia l’esito delle procedure.

Tutte le somme sopra riportate si intendono al lordo degli oneri fiscali e previdenziali di legge.
Qualunque ritardo nell’erogazione delle somme di cui sopra darà diritto al Professionista  per l’applicazione degli interessi legali per come definiti dal tasso ufficiale di sconto della Banca d’Italia, oltre alla rivalutazione monetaria.
Gli importi di ogni rata verranno liquidati ai singoli componenti del gruppo in base alla ripartizione percentuale che sarà volta per volta trasmessa dal Capo Gruppo; ciascuno dei componenti del gruppo trasmetterà la relativa fattura quietanzata per la propria parte.
La sospensione per un periodo superiore ai mesi tre (3) o la revoca, per qualunque motivo, dell’incarico conferito con il presente contratto comporta per i Comuni l’obbligo di corrispondere il compenso relativo al lavoro svolto, anche in fase di impostazione, di preparazione e di studio preliminare, valutato per la parte  di lavoro realmente eseguito nel caso di fasi concluse o, altrimenti, con il metodo della “vacazione”(con l’applicazione delle tariffe di cui al D.M.G. e G. 3 settembre 1997, n. 417, per le fasi non ancora concluse, oltre al rimborso spese calcolato secondo le percentuali della Tabella B della circolare ministeriale 6679/69, nonché al corrispettivo dovuto per il “mancato guadagno” che qui viene determinato congiuntamente nella percentuale del 20% (ventipercento) rispetto al corrispettivo complessivo per la prestazione valutato per come al precedente articolo 7.

Articolo 11 - Adempimenti in materia Antimafia

Ai sensi del combinato disposto del D. Lgs. 490/1994 e del D.P.R. 252/1998 e successive modificazioni ed integrazioni, il Professionista dichiara che non risultano sussistere impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi dell’articolo 10 della L. 575/ 1965 in base all’insussistenza delle situazioni di cui all’articolo 10, comma 7, del D.P.R. 252/1998.
Articolo 12 - Controversie
Per qualunque eventuale controversia inerente l’interpretazione e l’applicazione del presente contratto, si ricorrerà, esclusivamente, ad un arbitrato che verrà demandato ad un Collegio Arbitrale che sarà  composto da tre arbitri, uno per ciascuna parte ed il terzo, con funzioni di Presidente, nominato congiuntamente dalle parti o, in assenza, dal Presidente del Tribunale del Foro competente per territorio.

Articolo 13 - Subappalto 
Il presente contratto non può essere ceduto, nemmeno parzialmente, a pena di nullità.

Articolo 14 - Disposizioni finali

Il Progetto predisposto dal Professionista resterà di piena ed assoluta proprietà dei Comuni, assolti che siano per intero gli obblighi contrattuali di cui all’articolo 10, i quali potranno apportarvi tutte le modifiche e varianti ritenute, a loro insindacabile giudizio, opportune e necessarie, senza che il Professionista possa sollevare eccezioni di sorta o pretendere alcunché, fatti salvi i diritti intellettuali.
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto si fa rinvio alle norme di legge inerenti l’erogazione di un servizio derivante da prestazione d’opera professionale intellettuale.
Articolo 15 - Spese e disposizioni contrattuali

Il presente contratto verrà registrato a cura e spese della parte interessata.
Varapodio li 29.05.2009
L’ENTE                                                                                                 IL PROFESSIONISTA
Il Responsabile Unico del Procedimento                                                            Il Capogruppo 
Ing. Giovanni Celea                                                                           arch. Fulvio A. Nasso
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